
BRESCIA. Partnership formativa
franco - bresciana per il setto-
re automotive, comparto por-
tante e strategico della nostra
economia.

È infatti attesa quest’oggi al
Cfp Zanardelli (Via Fausto
Gamba 12), la visita della dele-
gazione francese del Campus
«Auto'Mobilités» di Auver-
gne-Rhône-Alpes, con cui il

Centro Formativo Provinciale
da quest'anno scolastico ha
stretto una nuova partnership
franco-italiana perlaformazio-
ne nel settore automotive.

Il Campus «Auto Mobilités»
diAuvergne-Rhône-Alpesèfor-
mato da 5 istituti scolastici e 2
associazioni: il Lycée Armand
de Chambéry per la manuten-
zione dei veicoli (autovetture e
veicoli per il trasporto su stra-
da), il Lycée des Catalins de
Montélimarcon percorsi di for-
mazione sulla manutenzione

di sistemi e veicoli (veicoli per
il trasporto su strada), la Bejuit
High School di Bron sulla ma-
nutenzione dei veicoli (auto
private e veicoli per il trasporto
su strada), il liceo Fays di Vil-
leurbanne sulla progettazione
ecostruzionediveicoli, lascuo-
la superiore Labbe di Oullins
sui lavori relativi all'installazio-
ne e alla manutenzione delle
stazioni di ricarica, l'associa-
zione Cara (cluster di competi-
tività) e l'Associazione Pfa
(piattaforma del settore auto-
mobilistico).

Assieme a Cfp Zanardelli di
Brescia, il progetto franco-ita-
liano coinvolge ulteriori enti di
formazione lombardi e pie-
montesi. //

BERLINGO. Lo scorso maggio il
colosso internazionale di pri-
vate equity, Riverside Com-
pany, ha fatto il suo ingresso
nel capitale sociale de Il Pasta-
io,società cheha sediprodutti-
ve a Berlingo e Torbole Casa-
glia. Obiettivo
dell’operazione:
accelerare il pro-
cesso di interna-
zionalizzazione
delgruppo, diffon-
dere la cultura del-
la pasta fresca di
qualità (inpartico-
lare degli gnocchi
di patate, vero core business)
all’estero, con un occhio di ri-
guardo al mercato americano.

A sei mesi di distanza dallo
sbarco a Brescia di Riverside,
arriva il primo segno tangibile
della strategia avviata dalle fa-
miglie Maestri e Zampedri
che restano fortemente attive

nell’assetto societario del
gruppo. Il Pastaio ha annun-
ciato ieri la sua prima acquisi-
zione.

Pasta surgelata. Si tratta della
Canuti Tradizione Italiana,
storicoproduttore di pasta fre-
sca surgelata per il canale fo-
od-service con sede a Rimini.
«Canuti è il partner perfetto
per accompagnare il nostro
percorso di internazionalizza-
zione - spiegano le famiglie
Maestri e Zampedri, coinvolte

nell ’operazione
con una partecipa-
zione del 25% -. La
nostra esperienza
maturata negli an-
niunitaalpotenzia-
le di espansione di
Riverside sta favo-
rendo rapidamen-
te la diffusione del-

la cultura della pasta fresca ad
elevati standard di qualità nel
mondo. Questa acquisizione
è solo il primo passo di un pro-
cesso di crescita, sviluppo e
messa in comune dei recipro-
ci fattori di successo nel quale
crediamo molto».

Fondata a Rimini nel 1950,

Canuti produce e vende pasta
fresca surgelata con e senza ri-
pieno. Appartiene alla fami-
glia veneta Toffano Pagnan,
che detiene interessi anche
nelreal estatee nelsettore turi-
stico ed ha acquisito l’azienda
nel 2015 trasformandola da
piccolo pastificio tradizionale
a produttore leader per l’alta
cucina,conunagammadipro-
dotti di oltre 150 ricette.

Canuti ha una clientela di-
versificata e distribuisce i suoi
prodotti principalmente tra-
miteil settore Horeca; negli ul-
timi anni si è espansa a livello
internazionale, vendendo il
45%deisuoiprodotti in35Pae-
si nel mondo ed ha un fattura-
to che nel 2022 si aggira intor-
no ai 13 milioni di euro (9 mi-
lioni nel 2021).

Sinergie. L’acquisizione - per-
metterà al gruppo di realizza-
re importanti sinergie com-
merciali, mantenendo inalte-
rate le caratteristiche di quali-
tà e servizio che da sempre
contraddistinguono i due
brand. «Oggi la nostra shelf li-
feva da40a 120giorni - spiega-
no Maestri e Zampedri -, la
combinazione con Canuti
consentirà di allungarla an-
che grazie all’espansione nel
settore della pasta surgelata
con potenzialità enormi nei
servizi per la ristorazione e
nell’export, soprattutto sul
mercato americano». Gli Sta-
tes sono il primo obiettivo:
che può essere raggiunto
esportando know how ed ini-
ziando a produrre gnocchi di
patate di qualità negli Usa.

«Vogliamoesportarelatradi-
zioneeleeccellenzedella cuci-
na italiana. Ma è semplice - ci
spiegano Maestri e Zampedri
-. I prodotti a base di patata
venduti negli Usa sono stabi-
lizzati, hanno sapore e consi-
stenza diversa rispetto a quelli
italiani. Stiamo studiando la
formula più adatta perché gli
gnocchi del Pastaio possano
avere un successo analogo a
quello ottenuto in Italia».

Nell’operazione Riverside
ha lavorato con Allen &Overy
per gli aspetti contrattualistici
e con Pwc per le questioni fi-
nanziariee legali.Mentre Il Pa-
staio è stato seguito nel deal
da Diego Bettazza, partner di
ProjectGroup azienda presen-
te da oltre 25 anni sul territo-
rio bresciano. //

Il Pastaio.
Fondato a Brescia nel 1982 Il
Pastaio è leader negli gnocchi
freschi a base di patate.
Nel 2021 ha fatturato 44,7
milioni (l’aumento dei ricavi
sul 2020 è stato del 21%) con
un utile netto di 4,8 milioni.

Il business della patata.
Il gruppo possiede oggi due
stabilimenti produttivi, a
Berlingo e Torbole Casaglia (in
quest’ultimo sono concentrate
le produzioni di alta qualità)
per una superficie produttiva
totale di circa 30milamq.

Riverside Company.
È una società di private equity
globale focalizzata sugli
investimenti in aziende in
crescita di valore non
superiore ai 400mln di dollari.

Pastificio Canuti.
Fondata a Rimini nel 1950,
Canuti produce e vende pasta
fresca surgelata con e senza
ripieno. La famiglia veneta
Toffano Pagnan, ha acquisito
l'azienda nel 2015 ed ha
trasformato Canuti da piccolo
pastificio tradizionale a
produttore leader per l'alta
cucina, con una gammadi
prodotti con oltre 150 ricette.
Canuti ha una clientela ben
diversificata e distribuisce i
suoi prodotti principalmente
tramite il settore ho.re.ca.

BRESCIA. L’approccio sferico
dell’innovazione, tra tecnica
ed etica.Una nuova cultura del
fare impresa in modo respon-
sabile,consapevoleesostenibi-
le per stimolare l'innovazione
in modo nuovo. Sono questi i
temi del seminario proposto
da Smae - School of Manage-
ment and Advanced Educa-
tion dell’Università degli Studi

di Brescia, in collaborazione
con Csmt e Isfor che precede la
partenza del master Maxe in
programma a febbraio 2023. Il
webinar gratuito è in program-
mail 5 dicembre alle 16.30. Du-
rante i sessanta minuti del se-
minario si passeranno la paro-
la i relatori Mario Mazzoleni,
Direttore Smae - Unibs; Cinzia
Pollio, direttrice Isfor; Riccar-
do Trichilo, ad & dg Csmt, Mir-
co Soprani, presidente di Life
Skills Business e socio fondato-
re di Associazione Accademia

della Gentilezza che parlerà
dell'importanzadi agire sul be-
nessere delle persone in azien-
da. Infine due esperienze di
manager Maxe con Metalpres
Donati cheracconteranno ibe-
neficiottenuti dal master e per-
ché vale la pena investire 300
ore del nostro tempo. Iscrizio-
ni su www.maxe.csmt.it

Conlaquarta edizione, ilMa-
xe si conferma interessante
percorso formativo innovativo
e concreto, per formare figure
di nuova generazione, in grado
di far interagire robust design
con economia circolare, lean
tools con welfare e strategia di
sostenibilità, intelligenza artifi-
ciale. Nelle tre edizioni sono
stati formati 35 manager. //

Le famiglie
Maestri
e Zampedri:
«È il partner
perfetto
per crescere
all’estero»

Il Pastaio Patarò rileva la riminese Canuti:
esporterà gnocchi surgelati negli States

LostabilimentoaBerlingo. La sede de Il Pastaio, marchio Patarò
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